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Obiettivi

• Educare alla memoria storica : trasmettere alle nuove 
generazioni la rilevanza degli eventi del 1992.

• Promuovere la cultura della legalità : sensibilizzare gli 
studenti sul tema della lotta contro la criminalità organizzata.

• Innovare la didattica : proporre nuovi strumenti educativi, 
come il docufilm, per rendere l'apprendimento più 
coinvolgente e multidimensionale.



Innovatività del prodotto 
didattico

Il docufilm rappresenta un prodotto 
innovativo della didattica universitaria per i 
seguenti motivi:

• Approccio emozionale : utilizza 
testimonianze dirette, immagini 
d'archivio e rappresentazioni 
drammatiche per coinvolgere 
emotivamente gli studenti, superando il 
limite delle tradizionali lezioni frontali.

• Terza missione universitaria : incarna 
l'obiettivo di connettere il mondo 
accademico con la società, promuovendo 
la cultura della legalità e il contrasto alle 
mafie.



Attività svolte e 
studenti coinvolti

• Produzione del docufilm : Creazione del progetto
audiovisivo coinvolgendo registi, studenti universitari e 
personalità del settore.

• Proiezioni pubbliche : Presentazioni alla Camera dei
Deputati, in scuole, cinema e centri culturali (ad 
esempio, Castelvetrano).

• Convegni di approfondimento : Con la partecipazione
della Dottoressa Fiammetta Borsellino.



Produzione 
del docufilm

• Registi ed Autori : figura chiave per la realizzazione tecnica e 
artistica del progetto.

• Studenti universitari : il loro contributo evidenzia il ruolo 
educativo del progetto, favorendo un'esperienza pratica e 
formativa unica.

• Personalità del settore : esperti e testimoni diretti della 
vicenda, che arricchiscono la narrazione con competenze e 
storie autentiche.



Proiezioni pubbliche

Oltre alla proiezione nelle scuole, 
nei cinema e nei centri culturali, 
spicca la presentazione alla 
Camera dei Deputati, e 
all’Assemblea Regionale Siciliana

Questo evento rappresenta un 
traguardo significativo, ponendo il 
docufilm in un contesto 
istituzionale di alto profilo e 
amplificandone il messaggio a 
livello nazionale.



Convegni di 
approfondimento

• Testimonianza diretta: La presenza di 
Fiammetta Borsellino arricchisce i convegni 
con una prospettiva autentica e storica.

• Coinvolgimento attivo: Dibattiti e analisi 
critica del docufilm coinvolgono gli studenti, 
sviluppando competenze di pensiero critico 
e sensibilità sociale.

• Valore educativo: Strumento per affrontare 
tematiche complesse (legalità, memoria, 
responsabilità).

• Rafforzamento della memoria collettiva e 
promozione del senso civico.



Esempi attività

• Tour nazionale : Proiezioni nelle scuole e università di tutta Italia.

• Collaborazione con scuole superiori : Organizzazione di incontri 
didattici per integrare il docufilm nei programmi scolastici.

• Workshop tematici : Laboratori interattivi sul tema della legalità e 
della memoria.

• Approfondimenti storici : Incontri dedicati alla vita e alle opere di 
Falcone, Borsellino, Francesca Morvillo ed i membri delle loro 
scorte, come Vito Schifani, Rocco Dicillo e Antonio Montinaro.



Tour Nazionale e 
Internazionale

Percorso Nazionale :

• Sicilia : Da Palermo alle zone limitrofe, 
il tour celebra il cuore della lotta 
antimafia e il sacrificio delle vittime.

Principali città italiane :

• Roma : Coinvolgendo istituzioni come 
la Camera dei Deputati per rafforzare il 
legame tra memoria e politiche attuali.

• Napoli : Una città con esperienze simili 
nella lotta alla criminalità organizzata.

• Torino e Firenze : Città simbolo di 
innovazione culturale ed educazione 
civica.

Espansione Internazionale :

• Albania : Un Paese con una storia 
recente di transizione democratica, 
dove il messaggio di giustizia e legalità 
può trovare forte eco.



Risultati: vantaggi e svantaggi

Svantaggi

• Complessità organizzativa
Il tour nazionale richiede 
un impegno logistico e 
finanziario significativo.

• Dipendenza dal contesto 
locale : L'efficacia del 
messaggio potrebbe 
variare a seconda delle 
caratteristiche socio-
culturali delle diverse 
regioni.

Vantaggi
• Impatto educativo : Gli studenti 

possono apprendere attraverso 
esperienze dirette ed emotivamente 
significative.

• Amplificazione del messaggio : La 
proiezione nelle scuole e cinema 
consente di raggiungere un pubblico 
più vasto.

• Partecipazione attiva : Gli studenti 
universitari coinvolti nel progetto 
acquisiscono competenze pratiche 
nella produzione e gestione di eventi.



Prospettive di approfondimento 

Approfondimento tematico :

• Il ruolo della legalità nella società contemporanea.

• L'importanza della memoria collettiva come strumento per combattere la mafia.

Attività pratiche e laboratoriali :

• Percorsi di memoria nei luoghi simbolo : Organizzare visite guidate nei luoghi della 
memoria quali Capaci, via D'Amelio, e No Mafia Memorial per un'esperienza 
immersiva.

• Laboratorio su storytelling e memoria collettiva : Coinvolgere gli studenti nella 
creazione di cortometraggi o podcast dedicati al tema della legalità e della memoria.

• Analisi interdisciplinare dei processi antimafia : Approfondire casi giudiziari storici 
come il Maxi-processo, studiandone gli aspetti legali, sociali e politici.



Prospettive di approfondimento 

Approfondimento biografico :

• Giovanni Falcone : Analisi del suo metodo investigativo, la creazione 
del "pool antimafia" e il suo ruolo nella redazione del Maxi-processo.

• Paolo Borsellino : Studio della sua resilienza e del suo lavoro dopo la 
morte di Falcone, compreso il rapporto con la sua scorta.

• Francesca Morvillo : Approfondimento del suo impegno professionale 
e del suo contributo come magistrata.

• Membri della scorta : Racconti di vita di Vito Schifani, Rocco Dicillo, 
Antonio Montinaro e degli altri eroi caduti negli attentati.



Giovanni Falcone

Magistrato simbolo della lotta alla mafia, durante il primo Maxi 
Processo comprende la necessità di strumenti normativi 
specifici per combattere il fenomeno mafioso. 

Questo portò importanti riforme del codice procedurale 
penale, introducendo il doppio binario processuale . 

Le principali innovazioni furono:

• Organi di accusa specializzati: nascita delle Direzioni 
Distrettuali Antimafia (DDA).

• Normativa per i collaboratori di giustizia (pentiti), 
incentivandone la collaborazione.

• Misure di prevenzione personali e patrimoniali: confisca di 
beni e misure cautelari dedicate.

• Regime penitenziario differenziato: introduzione del 41 bis
(carcere duro) e del 4 bis (limitazioni ai benefici 
penitenziari).

• Falcone costruì così le fondamenta di una giustizia antimafia 
efficace e moderna.



Paolo Borsellino

Magistrato e collega di Giovanni Falcone, è stato una figura centrale 
nella lotta alla mafia. Dopo la morte di Falcone nella strage di Capaci, 
Borsellino raccoglie il suo testimone, proseguendo con determinazione 
il lavoro per consolidare le strutture e le strategie antimafia.

Le principali azioni e contributi di Borsellino:

• Prosecuzione del lavoro sui collaboratori di giustizia: rafforzò il 
sistema di protezione e l'utilizzo strategico delle dichiarazioni dei 
pentiti.

• Consolidamento delle DDA e del 41 bis: sostenne l'importanza di un 
regime penitenziario differenziato e degli strumenti specifici del 
doppio binario processuale.

• Indagini sui rapporti tra mafia e politica: intensificato il lavoro per 
scoprire le connessioni tra Cosa Nostra e il potere istituzionale.

• Il suo assassinio nella strage di Via D'Amelio (19 luglio 1992) avviene 
a soli 57 giorni dalla morte di Falcone. La sua morte accelerà una 
reazione dello Stato, con ulteriori riforme antimafia e una 
mobilitazione sociale senza precedenti. Borsellino resta un simbolo 
di coraggio e dedizione per la giustizia.



Francesca Morvillo

Magistrata e moglie di Giovanni Falcone, fu una figura di grande 
rilievo nella magistratura italiana, distinguendosi per dedizione e 
rigore professionale. Il suo percorso iniziò come uditore 
giudiziario a Palermo nel 1970 , per poi diventare giudice del 
Tribunale di Agrigento nel 1971 , sostituta procuratrice presso il 
Tribunale per i minorenni dal 1972 al 1988 , e infine consigliere 
della Corte d'Appello di Palermo nel 1988 .

• Contributi principali:

• Tribunale per i minorenni (1972-1988): Lavoro per la 
protezione e il recupero dei giovani a rischio, dimostrando 
particolare sensibilità verso i temi sociali.

• Corte d'Appello di Palermo (1988-1992): Fu l'unica donna tra i 
28 magistrati della Corte. Le statistiche del 1990 evidenziano la 
mole del suo lavoro: 790 sentenze depositate , di cui 142 
dibattute e 91 penali , e la conferma di 1.136 processi tra il 
1990 e il 1992 .



Francesca Morvillo ha contribuito in 
modo significativo al funzionamento 
della giustizia in un periodo segnato 
dalla lotta alla mafia, portando avanti 
un impegno esemplare. 

Leonardo Guarnotta racconta che nel 
pomeriggio del 28 settembre 1984, 
Falcone, Borsellino, Giuseppe di Lello 
e lui, insieme all’aiuto e sostegno di 
Francesca Morvillo, hanno redatto il 
cosiddetto «mandato di cattura 
Buscetta»

Morvillo morì tragicamente nella 
strage di Capaci (23 maggio 1992), 
insieme al marito Giovanni Falcone, 
divenendo simbolo del sacrificio per 
la legalità.



Considerazioni Finali

Il docufilm non è solo un'opera 
cinematografica, ma un simbolo di resistenza 
culturale e uno strumento educativo capace di 
unire memoria, emozione e conoscenza. 

Il suo successo dipenderà dalla capacità di 
diffondere il messaggio di giustizia e speranza 
in tutta Italia, coinvolgendo sempre più 
persone nel “fuoco della memoria” che 
Falcone e Borsellino ci hanno lasciato.
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